
Carissimo don Mario, 

oggi la comunità di san Giuseppe Lavoratore ti accoglie calorosamente e ti da 

ufficialmente il benvenuto! Per una comunità parrocchiale il cambio del parroco è 

sempre un momento particolare, specie se è stata guidata per tanti anni da un unico 

pastore.  

Ma tu sei figlio di questa comunità, sei cresciuto con noi e in questa parrocchia hai 

maturato la tua vocazione sacerdotale. Trovi una comunità pronta a riprendere il 

cammino con un nuovo compagno di viaggio, con una nuova guida che certamente 

nel suo ministero sarà sempre ispirato all’immagine del Buon Pastore. Sarai per noi 

Padre e Maestro, ma anche fratello e con Te condivideremo i tuoi sforzi e le tue 

iniziative per edificare sempre più la Chiesa e annunciare il regno di Dio. Con Te 

pregheremo e per Te pregheremo perché Tu possa essere sempre in mezzo a noi lo 

stimolo a perseguire la comunione fraterna. 

Ci auguriamo che la comunità rinnovi il proprio entusiasmo e cerchi nuovi stimoli per 

continuare il cammino di fede sotto la tua guida. Noi, caro don Mario, siamo qui 

stasera non solo per una formale accoglienza, ma per dirti che siamo pronti e 

vogliamo camminare insieme a te. 

Camminare insieme non è semplice. Bisogna essere uniti, senza sparpagliarsi o 

cadere nella tentazione di prendere scorciatoie lasciandosi il gruppo alle spalle. Se 

qualcuno è meno attrezzato, lo si aiuta. Se qualcuno resta indietro, lo si aspetta. Se 

qualcuno è ferito, lo si porta in braccio. Camminare insieme è un esercizio bellissimo 

ma faticoso, che va eseguito giorno per giorno. E noi ci impegneremo 

quotidianamente sotto la tua guida. 

Come diceva il santo curato d’Ars: “Un buon pastore, un pastore secondo il cuore di 

Dio, è il più grande tesoro che il buon Dio possa accordare a una parrocchia”. Questo 

è il nostro augurio.  

Benvenuto! 

 


